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Anche il porto di Ravenna in vetrina alla fiera "Seatrade Cruise Global" di Miami

(Sesto Potere) - Ravenna - 25 aprile 2025 - Si è conclusa nei giorni scorsi a

Miami la fiera "Seatrade Cruise Global", il più importante evento crocieristico

a livello mondiale. Il porto di Ravenna era presente nella collettiva dei porti

italiani organizzata da AssoPorti con il supporto del Ministero del Turismo ed

ENIT. Durante la fiera, l'Autorità Portuale di Ravenna, rappresentata dal

Commissario Straordinario Daniele Rossi, e dal Direttore Operativo Mario

Petrosino, unitamente al Direttore Generale di Ravenna Civitas Cruise Port,

società concessionaria del terminal crociere, Anna D'Imporzano, hanno

presentato i nuovi interventi realizzati per migliorare l'accessibilità tecnico

nautica e le infrastrutture del porto. In particolare, i lavori di dragaggio in via di

completamento e la costruzione del mooring dolphin, che permetterà l'accosto

delle navi maggiori. È stata data anche la notizia dell'apertura del cantiere per

realizzare sulla banchina del terminal crociere un sistema di Cold Ironing

alimentato dall'energia prodotta dal parco fotovoltaico che l'Autorità Portuale

sta costruendo, esempio di reale sostenibilità, molto apprezzato da tutti i

rappresentanti delle grandi compagnie crocieristiche con i quali si sono tenuti

incontri nel corso della manifestazione. Sono stati inoltre comunicati gli aggiornamenti riguardo i lavori in corso per la

costruzione dell'edificio e delle aree circostanti il nuovo terminal crociere. A breve inizieranno anche i lavori di

urbanizzazione delle aree retrostanti dove sorgerà il Parco delle Dune. "Quest'anno finalmente abbiamo raccolto il

lavoro messo in campo in questi anni - esordisce con soddisfazione il Commissario Straordinario Daniele Rossi -

Non solo una delle principali compagnie mondiali, Norwegian, ha confermato di credere nella destinazione Ravenna

come home port adriatico, oltre a Royal Carribean, ma ci è stata riconosciuta serietà per avere mantenuto nei tempi

annunciati gli impegni presi e questa è la cosa che mi rende più orgoglioso. Quelli che gli anni scorsi venivamo a

Miami a presentare come progetti, oggi, a poco meno di due anni di distanza, li abbiamo realizzati. Un

riconoscimento al lavoro concreto dell'Autorità e del nostro terminalista. Certo ci sono ancora molti aspetti sui quali

lavorare: i trasporti verso la città da incrementare, orari e viabilità, nuove strutture ricettive e anche attraverso uno

studio dedicato specificatamente a questi temi, si cercheranno le soluzioni adeguate collaborando con il Comune." "Il

nuovo terminal - esordisce il Direttore della RCCP, Anna D'Imporzano - attualmente in fase avanzata di costruzione,

avrà caratteristiche di vera sostenibilità, non solo ambientale, ma anche sociale integrandosi con il territorio e la

comunità locale. " "Oltre ad apprezzare il progetto del nuovo terminal - ha sottolineato il Direttore Operativo

dell'Autorità Portuale di Ravenna, Mario Petrosino - diverse compagnie hanno evidenziato le potenzialità del porto

per il rifornimento navi con il GNL grazie all'unico deposito

Sesto Potere

Primo Piano

https://sestopotere.com/anche-il-porto-di-ravenna-in-vetrina-alla-fiera-seatrade-cruise-global-di-miami/
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esistente in Italia situato a Ravenna. Nei prossimi 5 anni le compagnie di crociera costruiranno 55 nuove navi la cui

maggior parte sarà alimentata proprio a gas naturale liquefatto." Forniti anche i dati di traffico al Porto di Ravenna: è

vicino il traguardo dei 500mila croceristi nei prossimi anni. Mentre per il 2026 si conferma la un ottimo livello di

traffico che vede come maggiori clienti Royal Carribean con circa 30 scali per 200.000 pax in home port e la novità

Norwegian Cruise Line (compagnia statunitense con 19 navi in esercizio e una quota di mercato mondiale dell'8%)

che ha confermato 26 toccate per circa 150.000 pax sempre in home port, oltre alle tante compagnie che già oggi

scalano il porto e che hanno confermato la destinazione Ravenna.

Sesto Potere

Primo Piano
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Fedriga al Padiglione Italia, 'rafforzare l'intesa col Giappone'

"Il Giappone è un partner strategico per l'Italia e dobbiamo, anche partendo dai

territori, quindi dalle regioni, rafforzare questi legami, ovvero favorire

opportunità di investimenti reciproci". Così Massimiliano Fedriga, presidente

del Friuli Venezia Giulia e della Conferenza delle regioni e delle province

autonome, intervenendo al Padiglione Italia di Expo 2025 Osaka. Secondo

Fedriga, nel contesto internazionale che stiamo attraversando, "dobbiamo

rafforzare l'asse logistico che parte dal Giappone e arriva in Europa attraverso

l'Italia". In particolare, è necessario prestare attenzione "all'asse dell'Indo-

Mediterraneo che deve partire però dal Giappone, passare per l'India, per il

Medio Oriente" fino a "giungere in Italia attraverso il porto di Trieste e quindi in

Europa attraverso questo scalo e viceversa". Per il governatore friulano

"questo rappresenta un asse anche di sicurezza e di resilienza per gli

interscambi commerciali".

Ansa.it

Trieste

https://www.ansa.it/expo_2025_osaka/notizie/2025/04/25/fedriga-al-padiglione-italia-rafforzare-lintesa-col-giappone_466e3155-9a26-44b3-b197-c44e5eef5317.html
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Gurrieri verso la presidenza dell'AdSp Trieste-Monfalcone: via libera anche della Regione
FVG

Andrea Puccini

TRIESTE Un passo decisivo verso la nomina ufficiale del nuovo presidente

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale: la Regione

Friuli Venezia Giulia si prepara infatti a esprimere l'intesa sulla designazione

di Antonio Gurrieri, proposta formalmente nelle scorse ore dal Ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti. Ad annunciare l'orientamento favorevole della

Regione è stato il presidente Massimiliano Fedriga, attualmente in missione

in Giappone per l 'Expo di Osaka. Parliamo di una figura di grande

autorevolezza ed esperienza ha dichiarato che saprà guidare con

competenza e visione il rafforzamento del sistema portuale regionale,

proiettandolo anche su scala internazionale. Fedriga Con la formalizzazione

della proposta da parte del MIT e l'assenso regionale in arrivo, l'ultimo

passaggio prima della nomina ufficiale sarà il parere delle Commissioni

parlamentari competenti, che a questo punto si prospetta come una semplice

formalità. Sul tema è intervenuta anche la deputata del Partito Democratico

Debora Serracchiani, che ha criticato i tempi dilatati del processo di nomina

da parte del Ministero, sottolineando però l'urgenza di completare l'iter: Il Mit

formalizza i nomi dei presidenti delle Autorità portuali dopo un tempo ingiustificabilmente lungo. La priorità ora è

chiudere al più presto l'iter e dare piena operatività ai vertici di infrastrutture importantissime per l'economia e la

sicurezza nazionali. Tra questi il porto di Trieste è chiamato a essere un perno delle relazioni commerciali strategiche,

presenti e soprattutto future. Il nuovo presidente avrà tra le sue priorità la realizzazione dei grandi lavori finanziati e la

massima integrazione dello scalo nel sistema infrastrutturale italiano ed europeo Con l'arrivo di Gurrieri alla guida

dell'Autorità che sovrintende ai porti di Trieste e Monfalcone, si apre dunque una nuova fase per lo sviluppo portuale

dell'Adriatico orientale, in un momento cruciale per il rafforzamento dei corridoi logistici e commerciali dell'intero

Paese.

Messaggero Marittimo

Trieste

https://www.messaggeromarittimo.it/gurrieri-verso-la-presidenza-delladsp-trieste-monfalcone-via-libera-anche-della-regione-fvg/
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Autorità portuale, il nuovo presidente sarà Antonio Gurrieri

Il ministero ha ufficializzato la nomina, dal Giappone il presidente della Friuli

Venezia Giulia Fedriga assicura l'intesa che sarà formalizzata a breve Il

prossimo presidente dell'Autorità portuale di sistema dell'Adriatico Orientale

(comprende Trieste, Monfalcone e Porto Nogaro) sarà Antonio Gurrieri.

Succede a Zeno D 'Agostino. Una nota del ministero delle Infrastrutture e

Trasporti ha reso ufficiale la nomina che prevede ancora una serie di passaggi

formali che richiederanno circa un mese, ma il Mit ha espresso la sua

preferenza e la Regione ha garantito condivisione: gli accordi tra il ministro

Matteo Salvini, il suo vice Edoardo Rixi e il presidente Massimiliano Fedriga

erano d'altronde fatti da tempo. Dal Giappone, dove si trova in missione

istituzionale, il presidente del Friuli Venezia Giulia Massimiliano Fedriga ha già

garantito pieno appoggio a Gurrieri, e come si legge in una nota, " si appresta

a esprimere l'intesa sulla proposta formale". Verifiche sono in corso per capire

quando potrà essere formalizzata. Fedriga ha definito Gurrieri "figura

autorevole e di esperienza che saprà portare avanti con competenza e visione

la strategia di potenziamento del sistema portuale regionale, anche in chiave

internazionale". Dopo l'intesa della Regione, la nomina passerà al vaglio delle commissioni competenti di Camera e

Senato per un parere non vincolante. Quindi tornerà al ministero delle Infrastrutture per la firma del decreto di nomina.

"Sono felice dell'attestazione di fiducia ricevuta - afferma Gurrieri in un flash - e attendo ora il successivo iter previsto

prima della nomina". La Regione dovrà rispondere alla proposta, poi la nomina passerà alle due commissioni

competenti di Camera e Senato, infine sarà emanato il decreto. Antonio Gurrieri ha lavorato nella portualità triestina

dai primi anni '90 (vice direttore dell'Ente Porto) ed è stato due volte segretario generale dell'Autorità portuale (la

prima dal 2004 al 2007), oltre che responsabile di varie direzioni della stessa Authority. Ricoprirà un mandato di

quattro anni: un solo mandato perché ragioni anagrafiche impediscono il rinnovo.

Rai News

Trieste

https://www.rainews.it/tgr/fvg/articoli/2025/04/autorita-portuale-il-nuovo-presidente-sara-antonio-gurrieri-trieste-4f1b05ed-6c3f-4945-971d-295b8ed8ca47.html
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Porto, oltre 158 milioni di avanzo di amministrazione nel 2024

Comitato di gestione approva il rendiconto: risultato economico a 20,7 milioni

di euro (+28% sul 2023) Il comitato di gestione dell'Autorità portuale di

Venezia ha approvato ieri all'unanimità il rendiconto generale 2024, che vede,

per quanto riguarda i risultati finanziari, un avanzo di amministrazione di oltre

158,8 milioni di euro, in crescita del 57% rispetto al 2023, un saldo di cassa di

oltre 178,9 milioni di euro e un risultato di parte corrente di oltre 32,6 milioni di

euro. L'ente sottolinea che l'avanzo è vincolato per l'esecuzione di opere a cui

le risorse sono destinate sin dal principio, «come si vede dall'ammontare degli

investimenti previsti nei documenti di programmazione», ossia il Piano

operativo triennale (Pot) e il Piano triennale dei lavori (Ptl). Nel corso del 2024,

l'Autorità ha riservato agli investimenti in immobili, opere ed escavi oltre 73,7

milioni di euro. Tra le voci principali in questo quadro figurano l'intervento di

rettifica Molo Sali in Canale Industriale Nord per 27,5 milioni di euro, i lavori di

ripristino palancolato e completamento banchina della stessa cassa di colmata

Molo Sali (11,4 milioni), e gli investimenti nella transizione sostenibile

nell'ambito dei finanziamenti Pnrr (10,5 milioni). A fronte di un valore di

produzione economica di 86,3 milioni di euro nel corso dello scorso anno, il risultato economico al netto dei costi,

oneri finanziari ed imposte equivale a 20,7 milioni di euro (+28% sul 2023). Il comitato di gestione ha approvato

inoltre la variazione ai residui attivi e passivi dell'esercizio finanziario del 2024 (che ammontano al termine

dell'esercizio rispettivamente a 550,7 milioni di euro e 570,9 milioni di euro e sono collegati soprattutto ai

finanziamenti ricevuti per la realizzazione di opere), il Piano integrato di attività e organizzazione (Piao), la relazione

annuale al ministero, la metodologia del sistema di valutazione della performance e alcune concessioni. La solidità

finanziaria dell'ente «è confermata ancora una volta dal rendiconto appena approvato dal comitato di gestione», ha

commentato il presidente, Fulvio Lino Di Blasio. «La capacità di far fronte agli impegni presi - ha proseguito - anche

in un contesto economico caratterizzato dall'aumento dei costi generalizzato, ci consentirà di concludere nei tempi

previsti le opere e le attività già iniziate o progettate e di programmare i prossimi investimenti in modo mirato,

attraendo anche nuove risorse e nuovi investimenti tali da rafforzare la nostra competitività nello scenario

mediterraneo e globale dei traffici passeggeri e merci».

Venezia Today

Venezia

https://www.veneziatoday.it/economia/porto-rendiconto-2024.html
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Discariche abusive e occupazione illegale aree demaniali tra gli oltre venti illeciti rilevati
da focus Guardia costiera su attività cantieristica e supporto nautica diporto

Si è conclusa nei giorni scorsi una mirata campagna di controlli da parte dei

militari della Guardia costiera del Compartimento marittimo della Spezia,

focalizzata sulla prevenzione e sul contrasto delle fonti di inquinamento marino

e costiero. Nel periodo compreso tra il 18 gennaio 2025 e il 18 aprile 2025,

sotto il coordinamento del Centro di Coordinamento ambientale marino della

Direzione marittima della Liguria, la Capitaneria di Porto della Spezia ha

coinvolto tutti i Comandi territoriali e le componenti specialistiche dipendenti,

effettuando missioni terrestri e navali di polizia ambientale nell'ambito dell'

operazione nazionale "Oro blu" I target individuati, a seguito di una dettagliata

e complessa analisi del rischio, supportata dall'utilizzo dei sistemi di

telerilevamento ambientale in dotazione al corpo delle Capitanerie di Porto -

Guardia Costiera, hanno portato alla contestazione di 23 illeciti, tra penali e

amministrativi , quest'ultimi di importo totale pari a circa 22.000 euro. I

controlli, realizzati anche grazie all'impiego dei laboratori ambientali, si sono

concentrati su realtà produttive che generano scarichi idrici in grado di

compromettere la qualità dell'ambiente marino, nonché su quelle che

detengono rifiuti speciali pericolosi. Tra gli obiettivi principali i depuratori, le attività industriali e commerciali. In

particolare il focus è stato rivolto nei confronti delle attività di cantieristica navale e di supporto alla nautica da diporto.

Tra gli illeciti rilevati, informa la Guardia costiera, scarichi abusivi, discariche abusive di rifiuti, anche pericolosi,

l'occupazione illegale di ampie aree demaniali fluviali, la combustione illecita di rifiuti e l'inquinamento ambientale in

una zona di riserva naturale, soggetta a specifici vincoli per la tutela di specie protette a livello comunitario.

L'operazione ha visto il deferimento di sei soggetti, tutti titolari di rimessaggi e/o cantieri navali del diporto. Tra le

attività di maggior rilievo scaturite quali effetti degli accertamenti, segnala la Guarda costiera, il sequestro di circa

19.000 metri quadrati di aree demaniali fluviali, con la restituzione all'ente regionale di circa 13.000 mq di tali aree,

occupate abusivamente da oltre 20 anni e teatro di gravi reati ambientali, tra i quali il rinvenimento di due discariche

abusive sul nudo terreno. Le violazioni sono risultate ulteriormente aggravate dal fatto che i siti in questione rientrano

in una zona protetta appartenente alla rete "Natura 2000", rete ecologica europea istituita dalla Direttiva

43/1992/CEE, conosciuta come Direttiva "Habitat" il cui obiettivo principale è la conservazione delle specie

selvatiche, vegetali ed animali, e degli habitat naturali e semi-naturali, del Parco di Montemarcello, Magra e Vara. " Le

attività di controllo e vigilanza ambientale , svolte in stretta collaborazione e secondo le direttive operative della locale

autorità giudiziaria - sottolinea la nota trasmessa della Guardia costiera -, continueranno senza sosta per prevenire e

perseguire eventuali illeciti

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2025/04/25/discariche-abusive-e-occupazione-illegale-aree-demaniali-tra-gli-oltre-venti-illeciti-rilevati-da-focus-guardia-costiera-su-attivita-cantieristica-e-supporto-nautica-diporto-595587/
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ambientali in tutto il territorio del Compartimento marittimo, caratterizzato da una pluralità di aree protette da

tutelare, sia nelle zone costiere che nell'entroterra". Più informazioni.

Citta della Spezia

La Spezia
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Maggio è il mese delle "Vele d'Epoca dell'Alto Tirreno"

Torna dal 22 al 25 maggio 2025 alle Grazie di Porto Venere, nel Golfo della

Spezia, "Le Vele d'Epoca dell'Alto Tirreno - Trofeo Valdettaro" . La

manifestazione è organizzata dalla Lega Navale Italiana Sezione della Spezia

insieme alla Sezione Velica della Marina Militare, con la collaborazione tecnica

dell'ASD Forza e Coraggio e il supporto del Cantiere Valdettaro, dove verrà

ospitata la cena equipaggi di sabato sera. Tra venerdì e domenica si

correranno tre regate, una in più rispetto alla scorsa edizione. Parteciperanno

gli yacht d'epoca, classici, tradizionali e la Classe 5.50 Stazza Internazionale,

che regaterà su un campo di regata a loro dedicato. Anche quest'anno si

svolgerà una veleggiata di Vele Latine, organizzata dall'Associazione Vela

Tradizionale, con equipaggi provenienti da tutta Italia. Il Cantiere della

Memoria ospiterà una mostra di opere dell'ex Nostromo dell'Amerigo

Vespucci Adriano Gandino, dedicata ai 90 anni di Marivela e al rientro dal giro

del mondo della nave più bella del mondo. VELE D'EPOCA ALLA SPEZIA,

SALGONO A TRE LE GIORNATE DI REGATA Torna dal 22 al 25 maggio

2025 alle Grazie di Porto Venere, nel Golfo della Spezia, una delle più

importanti manifestazioni dedicate alle vele d'epoca, già nota in passato con il nome di "Le Vele d'Epoca nel Golfo".

Al suo secondo anno con la nuova denominazione di "Le Vele d'Epoca dell'Alto Tirreno - Trofeo Valdettaro" è stata

aggiunta una giornata di regata, che fa salire a tre il numero delle competizioni che si correranno nel Golfo dei Poeti

tra venerdì 23 e domenica 25 maggio. Per il secondo anno consecutivo la regia dell'evento, nato nel 2019 a cura del

Comitato Circoli Velici del Golfo insieme all'AIVE (Associazione Italiana Vele d'Epoca) e al CIM (Comitato

Internazionale del Mediterraneo), è passata al Comando Interregionale Marittimo Nord della Marina Militare, meglio

noto come Marina Nord. La manifestazione è patrocinata dal Comune di Porto Venere e realizzata con il contributo

del solo Valdettaro Group, che offrirà la tradizionale cena equipaggi di sabato 24 maggio all'interno del cantiere. LA

FLOTTA NEL "COMUNE DELLE VELE D'EPOCA" Grazie alla preziosa collaborazione tecnica della società Porto

Venere Sviluppo Srl, le imbarcazioni stazioneranno nel piccolo porto delle Grazie, già autoproclamatosi dal 2004, con

delibera assembleare dell'ex sindaco di Porto Venere, "Comune delle vele d'epoca". L'organizzazione dell'evento è

curata dalla Lega Navale Italiana Sezione della Spezia insieme alla Sezione Velica della Marina Militare, ASD Forza e

Coraggio, Assonautica Provinciale di La Spezia, Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale Porti della

Spezia e Marina di Carrara, Vela Tradizionale Scuola di Marineria, Cantiere della Memoria, Vele Storiche Viareggio,

Pro Loco delle Grazie, Gruppo Fotografico Obiettivo Spezia, Acquadimare.net, Villa Romana del Varignano. Sponsor

della manifestazione sono Boero Yacht, Tecnoseal, +Nano Service, Osculati, Garmin, Zaoli Sails, Extrema Ratio,

Rivelami, Lucchi e Guastalli,

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2025/04/25/maggio-e-il-mese-delle-vele-depoca-dellalto-tirreno-595487/
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Omstrip. Gli yacht iscritti saranno ospitati da lunedì 19 maggio a lunedì 26 maggio. In particolare, le barche che dal

29 al 31 maggio parteciperanno alle Grandi Regate Internazionali di Sanremo, potranno chiedere l'estensione

dell'ormeggio fino a martedì 27 maggio, in base alla disponibilità. YACHT D'EPOCA E CLASSICI, IOR, CLASSE

LIBERA, 5.50 S.I. E VELE LATINE "Le Vele d'Epoca dell'Alto Tirreno - Trofeo Valdettaro" potranno partecipare gli

Yacht in legno o in metallo di costruzione anteriore al 1950 (Yacht d'Epoca) e al 1975 (Yacht Classici), i Classic IOR

(varo tra il 1970 e il 1984) e le repliche di yacht secondo quanto definito dal Regolamento CIM, in possesso di

certificato CIM in corso di validità. Nella 'Classe Libera', a insindacabile giudizio del Comitato Organizzatore, saranno

ammess i  g l i  yacht  che sodd is f ino  cr i te r i  d i  s tor ic i tà ,  cos ì  come def in i to  da l l 'A IVE (www.a ive-

yachts.org/AIVE/CriteriSto.html ), che correranno in tempo reale senza certificato CIM. A questi si aggiungerà la

Classe 5.50 S.I. (Stazza Internazionale), categoria di imbarcazioni lunghe poco più di 9 metri, nata nel 1949, che in

oltre 75 anni di storia ha prodotto circa 800 scafi diffusi in tutto il mondo e che per cinque edizioni è stata adottata

come barca olimpica (da Helsinki 1952 a Città del Messico 1968). I 5.50 S.I. regateranno su un campo di regata a

loro dedicato, all'interno della diga della Spezia, e si contenderanno il "Trofeo Lega Navale Italiana Ammiraglio

Straulino". Non mancherà una flotta di vele latine coordinate dall'Associazione Vela Tradizionale, armatrice della

goletta Pandora, che regaterà all'interno della Baia delle Grazie. Il Comitato potrà creare classifiche per classi

specifiche con almeno tre imbarcazioni. IL VESPUCCI AL "CANTIERE DELLA MEMORIA" CON LA MOSTRA DEL

NOSTROMO GANDINO In quei giorni il Cantiere della Memoria, spazio espositivo ubicato di fronte alle banchine,

ospiterà la mostra "Il Vespucci e le sue ancelle", in omaggio al ritorno della nave scuola dal giro del mondo in

concomitanza con il 90esimo anniversario di Marivela, l'ente della Marina Militare preposto alla gestione e

coordinamento dell'attività velica con finalità formative, addestrative e agonistiche. In tale occasione Adriano

Gandino, per 23 anni imbarcato sul Vespucci di cui 5 da Nostromo e attualmente in forza alla Sezione Velica della

Spezia, esporrà una serie di opere di grande suggestione realizzate con carboncini e pastelli colorati su vele

dismesse della nave. La mostra, ad accesso libero, sarà visitabile per tutta la durata della manifestazione e fino al

mese di luglio. INFORMAZIONI E ISCRIZIONI Sito web: www.regatevintage.com Bando e iscrizioni:

https://www.racingrulesofsailing.org/documents/10416/event Più informazioni.

Citta della Spezia

La Spezia
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Conseguito da Fiore Casa di Spedizioni il certificato di parità di genere

Spedizioni L'azienda ravennate è la prima del settore in Emilia Romagna a

ottenere questo riconoscimento dopo un percorso di analisi e azioni

specifiche su 6 aree chiave durato circa un anno di REDAZIONE SHIPPING

ITALY Un passo significativo verso l'inclusività e l'uguaglianza nel settore

logistico-marittimo è stato compiuto da un'azienda storica del porto d i

Ravenna. Fiore Casa di Spedizioni Srl, attiva dal 1960, è diventata la prima

casa di spedizioni e agenzia marittima in Emilia-Romagna a ottenere la

certificazione di parità di genere, secondo la prassi Uni/PdR 125:2022. Il

riconoscimento, rilasciato da Dekra Testing and Certification, informa una nota

dell'azienda, attesta il suo impegno nel promuovere pari opportunità e un

ambiente di lavoro equo in un settore tradizionalmente a forte presenza

maschile. L'attenzione si è concentrata sulla revisione dei processi di

selezione del personale, sull'implementazione di politiche retributive trasparenti

e su iniziative di formazione mirate a favorire la crescita professionale di tutti i

dipendenti. Un'altra area chiave è stata la prevenzione di ogni forma di abuso

fisico, verbale e digitale nei luoghi di lavoro. L'azienda ha sviluppato azioni

specifiche per ridurre i divari di genere esistenti. Il percorso di certificazione, durato quasi un anno, ha previsto

un'analisi dettagliata basata su indicatori qualitativi e quantitativi che ha riguardato sei aree principali: cultura e

strategia aziendale, governance, processi di gestione delle risorse umane, opportunità di crescita e inclusione per le

donne, equità retributiva di genere, congedo parentale e conciliazione tra vita privata e professionale. «Si tratta di un

traguardo significativo per la nostra azienda, che dimostra il nostro costante impegno nel promuovere una cultura

inclusiva e nel favorire progetti con un focus prioritario su uguaglianza e integrazione a ogni livello della nostra

organizzazione» ha commentato Giuseppe Ranalli, presidente della Fiore Casa di Spedizioni, sottolineando inoltre

che il riconoscimento rappresenta un passo concreto verso il raggiungimento dell'obiettivo 5 dell'Agenda 2030 per lo

sviluppo sostenibile, che promuove l'uguaglianza di genere. Fiore Casa di Spedizioni Srl opera nel porto di Ravenna

attraverso quattro divisioni specializzate: agenti e broker marittimi, agenti Iata per spedizioni aeree, spedizionieri

internazionali e spedizionieri doganali. L'azienda è presente anche ad Ancona ed Ortona. ISCRIVITI ALLA

NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP:

BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI Giuseppe Ranalli.

Shipping Italy

Ravenna

https://www.shippingitaly.it/2025/04/25/conseguito-da-fiore-casa-di-spedizioni-il-certificato-di-parita-di-genere/
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Gariglio neo presidente dell'AdSp Livorno-Piombino: Giani 'temporeggia'

Andrea Puccini

LIVORNO La partita per la presidenza dell'Autorità di Sistema Portuale del

Mar Tirreno Settentrionale si è arricchita di un nuovo capitolo. Il Ministero

delle Infrastrutture ha ufficializzato nelle scorse ore la proposta di nomina per

il nuovo numero uno dell'Authority di Palazzo Rosciano, anche se il

presidente della Regione Toscana Eugenio Giani, che deve esprimere il

proprio parere, frena: Non ho ancora ricevuto alcuna comunicazione ufficiale

si legge su Il Corriere Toscano. Il comunicato del Ministero è un segnale, ma

attendo il documento formale prima di pronunciarmi. La proposta, come già

a n t i c i p a t o ,  r i g u a r d a  l ' e x  d e p u t a t o  D a v i d e  G a r i g l i o  ( Q U I  U N

APPROFONDIMENTO), un nome che ha trovato il sostegno del Partito

Democratico a livello nazionale e che sarebbe ben visto anche dal

centrodestra. Una scelta che rende quindi nella pratica decisamente poco

probabile un'opposizione da parte di Giani, nonostante quest'ultimo avesse

inizialmente sostenuto la riconferma dell'ex presidente Luciano Guerrieri, una

posizione ribadita anche in presenza al viceministro Rixi in occasione della

sua ultima visita al cantiere della Darsena Europa. pianificazione Ancora piú

abbottonato' il sindaco di Livorno, Luca Salvetti, interpellato da Il Tirreno: Per ora commentiamo una nota stampa,

non sappiamo se la comunicazione ufficiale sia già arrivata al presidente Giani. L'importante è arrivare presto a una

governance autorevole che affronti i nodi strategici del porto, a partire dalla Darsena Europa2. prefetto darsena

Proprio su questo fronte parallelo si concentra l'altra metà dell'attenzione del dibattito. Il prefetto della provincia

labronica Giancarlo Dionisi, promotore nei mesi scorsi della cabina di regia ad hoc finalizzata ad accelerare lo

sviluppo del progetto, ha accolto con favore la richiesta di concessione presentata da Terminal Darsena Toscana

(TDT), controllata dal gruppo Grimaldi, per gestire circa metà del futuro terminal container. Una proposta che ha però

sollevato interrogativi da parte del Primo Cittadino Salvetti, dimostratosi (sempre tramite le colonne del quotidiano

cittadino) perplesso sulla limitata parzialità dell'intervento: La procedura pubblica prevedeva la valutazione di proposte

sull'intera area. È importante capire quali conseguenze potrebbe avere una concessione parziale, anche rispetto

all'attrattività del bando in fase di definizione. Mignogna Marco Da par suo, per voce del direttore Marco Mignogna, la

stessa TDT ha chiarito le proprie intenzioni: Abbiamo scelto di puntare su una parte della Darsena Europa per

garantire un contesto competitivo. Non si tratta di una mossa dettata da limiti economici o ambizioni ridotte. TDT

movimenta già due terzi del traffico container del porto: avremmo potuto chiedere tutto, ma abbiamo fatto una scelta

diversa, di apertura al mercato. Un segnale che il prefetto Dionisi interpreta ad ogni modo come positivo: La

concorrenza, se sana e regolata, è motore di uno sviluppo economico e sociale sostenibile. L'interesse di Grimaldi

rafforza la centralità strategica del porto di Livorno nel Mediterraneo.

Messaggero Marittimo

Livorno

https://www.messaggeromarittimo.it/gariglio-alla-presidenza-delladsp-di-livorno-e-piombino-giani-temporeggia-sulla-nomina/
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Fermata nave a Piombino per irregolarità nella sicurezza

Intervento della guardia costiera nel porto. Trasporta acciaio La guardia

costiera ha emesso un provvedimento di fermo per la nave da carico Lago di

Fiastra, battente bandiera della Liberia. La nave, impiegata nel trasporto di

blumi di acciaio era giunta in porto a  Piombino (Livorno) il 20 aprile

proveniente dal porto indiano di Vishakhapatnam e avrebbe dovuto lasciare gli

ormeggi nella giornata del 26 aprile per fare rotta su Algeciras (Spagna). Il

provvedimento, come spiegano dalla capitaneria, è stato adottato al termine di

una lunga e dettagliata ispezione mirata a verificare che l'unità ed il suo

equipaggio rispondessero pienamente ai requisiti delle Convenzioni

internazionali in materia di sicurezza della navigazione ed estesa, in particolar

modo, anche ai controlli in materia di condizioni di vita e di lavoro a bordo. Gli

esiti dell'attività, che ha compreso verifiche documentali, test operativi ed

anche l'esecuzione di una complessa esercitazione antincendio, hanno

evidenziato le condizioni 'sub-standard' dell'unità con il riscontro di 11

irregolarità - di cui due molto gravi - che hanno determinato la necessità per gli

ispettori di procedere a impedire alla nave di riprendere la navigazione. Nel

dettaglio, gli ispettori della guardia costiera hanno rilevato gravi violazioni al sistema di gestione della sicurezza a

bordo, nonché carenze relative ai dispositivi di prevenzione e lotta antincendio e prevenzione degli infortuni. La

stessa unità, peraltro, era stata già sottoposta appena pochi giorni fa ad un'analoga visita ispettiva da parte di

funzionari della bandiera che avevano riscontrato ben 28 irregolarità. La nave attualmente è ferma in porto in attesa

che vengano ripristinati gli standard minimi per poter essere nuovamente autorizzata a navigare.

Ansa.it

Piombino, Isola d' Elba

https://www.ansa.it/toscana/notizie/2025/04/25/fermata-nave-a-piombino-per-irregolarita-nella-sicurezza_0b260f3c-fc68-4d28-a5b9-bad11597f6b7.html
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Scattato il fermo per una nave liberiana nel porto di Piombino

PIOMBINO - La Guardia Costiera di Livorno ha emesso il provvedimento di

"fermo" nel porto di Piombino, nei confronti della nave da carico "LAGO DI

FIASTRA", battente bandiera Liberia. Il provvedimento è stato emesso

nell'ambito degli ordinari compiti istituzionali in materia di sicurezza della

navigazione, tutela dell'ambiente marino e salvaguardia della vita umana in

mare, personale svolto dal Nucleo Port State Control. La nave, impiegata nel

trasporto di blumi di acciaio (grandi barre rettangolari di acciaio) aveva

attraccato nel porto di Piombino lo scorso 20 aprile proveniente dallo scalo

indiano di Vishakhapatnam. Con la previsione di ripartire e il 26 aprile per lo

scalo spagnolo di transhipment Algeciras. Il fermo è stato adottato al termine

di una lunga e dettagliata ispezione mirata a verificare che l'unità ed il suo

equipaggio rispondessero pienamente ai requisiti delle Convenzioni

internazionali applicabili in materia di sicurezza della navigazione ed estesa, in

particolar modo, anche ai controlli in materia di condizioni di vita e di lavoro a

bordo. Gli esiti dell'attività, che ha compreso verifiche documentali, test

operativi ed anche l'esecuzione di una complessa esercitazione antincendio,

hanno evidenziato le condizioni "sub-standard" dell'unità con il riscontro di n. 11 irregolarità - di cui 2 molto gravi - che

hanno determinato la necessità per gli ispettori PSC operanti di procedere a impedire alla nave di riprendere la

navigazione. Gli ispettori della Guardia Costiera italiana hanno rilevato gravi violazioni al sistema di gestione della

sicurezza a bordo (ISM), nonché carenze relative ai dispositivi di prevenzione e lotta antincendio e prevenzione degli

infortuni. La stessa unità, peraltro, era stata già sottoposta appena pochi giorni fa ad un'analoga visita ispettiva da

parte di funzionari della bandiera che avevano riscontrato ben 28 irregolarità. L'unità attualmente è ferma in porto, in

attesa che vengano ripristinati gli standard minimi per poter essere nuovamente autorizzata a navigare. Infatti, solo a

seguito di avvenuta rettifica di tutte le deficienze riscontrate e di successiva verifica da parte di funzionari dello Stato

di bandiera, la nave potrà essere sottoposta a nuova ispezione PSC per il "rilascio" e l'autorizzazione alla partenza.

La M/N LAGO DI FIASTRA è la terza nave fermata in questo inizio di anno dal Nucleo PSC della Capitaneria di porto

di Livorno, sempre molto attenta nell'attività di contrasto del fenomeno delle "navi sub-standar d" e nella tutela della

sicurezza della navigazione, degli equipaggi e dell'ambiente marino, e che ha già condotto dall'inizio dell'anno 40

ispezioni a navi straniere approdate nei porti di Livorno e Piombino.

Corriere Marittimo

Piombino, Isola d' Elba

https://www.corrieremarittimo.it/ports/scattato-il-fermo-per-una-nave-liberiana-nel-porto-di-piombino/
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Troppe carenze, la Guardia Costiera blocca una nave

È la terza volta quest'anno che la Capitaneria dispone un fermo LIVORNO.

Quella nave da carico non li convinceva, e alla fine dell'ispezione hanno deciso

che le carenze erano tali da costringerli a disporne il fermo. È stato il nucleo

del servizio Post State Control della Guardia Costiera a emettere il

provvedimento durante le attività relative ai propri compiti istituzionali in

materia di sicurezza della navigazione, tutela dell'ambiente marino e

salvaguardia della vita umana in mare: nel mirino la nave da carico "Lago di

Fiastra", lunga 190 metri e larga poco meno di 30, battente bandiera liberiana ,

giunta nel porto di Piombino cinque giorni prima dopo aver lasciato il porto

indiano di Vishakhapatnam e avendo come destinazione successiva lo scalo

spagnolo di Algeciras. A bordo, a quanto si è appreso, un carico di blumi di

acciaio, cioè grosse barre rettangolari. L'ispezione ha mirato a verificare se la

nave e l'equipaggio rispondessero in pieno ai requisiti delle convenzioni

internazionali riguardanti la sicurezza della navigazione (da intendere anche

come condizioni di vita e di lavoro a bordo). Secondo gli accertamenti della

Guardia Costiera, sono emerse undici irregolarità, di cui due gravi . Le attività

hanno incluso verifiche documentali e test operativi, oltre a una complessa esercitazione antincendio. Tutto questo ha

messo in evidenza che la nave è al di sotto degli standard prescritti. Dunque, gli ispettori del Port State Control hanno

stabilito che sarebbe stato impedito alla nave di riprendere la navigazione Secondo quanto è stato possibile sapere,

le violazioni riguardano il sistema di gestione della sicurezza a bordo (Ism) na anche carenze relative ai dispositivi di

prevenzione e lotta antincendio e prevenzione degli infortuni . Risulta che la medesima nave, a quanto riferito da fonti

ufficiali, era stata già sottoposta pochi giorni fa ad un'analoga visita ispettiva da parte di funzionari della bandiera: in

tale circostanza erano state riscontrate ben 28 irregolarità. È questa la terza volta che, a partire dall'inizio dell'anno, il

Nucleo Psc della Capitaneria di porto di Livorno ferma una nave in nome, come sempre, dell'esigenza di contrastare

l'abbassamento degli standard di sicurezza, garantendo i diritti degli equipaggi e a tutela dell'ambiente marino. Da

Capodanno sono già state compiute 40 ispezioni a navi straniere approdate nei porti di Livorno e di Piombino. La

nave è per adesso bloccata in porto a Piombino , e questo nell' attesa che siano ripristinati gli standard minimi per

poter essere nuovamente ottenere l'autorizzazione a navigare. Soltanto dopo aver corretto tutte le deficienze

La Gazzetta Marittima

Piombino, Isola d' Elba
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riscontrate e averle fatte successivamente verificare da parte di funzionari dello Stato di bandiera, potrà essere

messa in calendario una nuova ispezione da parte del personale del Port State Control così da poter essere

"rilasciata" e ricevere l'autorizzazione alla partenza.

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/04/25/troppe-carenze-la-guardia-costiera-blocca-una-nave/
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Scattato dal porto di Ancona il "Raid dell'Adriatico": in cabina di regia anche il Club
AutoMoto Storiche dorico

Oltre 30 gli equipaggi provenienti anche da fuori regione, nel tour con destinazione Spalato alla scoperta
dell'affascinante Dalmazia

ANCONA Un viaggio alla scoperta della Dalmazia, una delle regioni più

affascinanti della Croazia, ricca di storia, cultura e bellezze naturali

mozzafiato. È questo in sintesi il Raid dell'Adriatico partito nella giornata del

25 Aprile dal Porto di Ancona destinazione Spalato per poi raggiungere gli

angoli più caratteristici della Dalmazia. Il rientro sempre al porto di Ancona è

previsto per venerdì 2 maggio. Oltre 30 gli equipaggi provenienti anche da

fuori regione con l'intero evento che è stato organizzato da tre club

particolarmente attivi nel territorio: Motori d'Epoca di Senigallia, Dorino

Serafini di Pesare oltre al Club AutoMoto Storiche di Ancona.A partire alla

volta della Croazia delle Lancia, alcune Fiat, delle Mercedes oltre a delle Alfa

Romeo cosi come non mancano alcune Porsche. Un programma

particolarmente intenso che porterà gli equipaggi a Spalato dove le vetture

saranno in sosta nei pressi del Palazzo di Diocleziano. Prevista anche una

escursione a Trogir, città considerata Patrimonio dell'Umanità dall'Unesco.

Partecipanti che avranno anche il modo di visitare la città di Sebenico con il

famoso canale e la fortezza costruita per difendere la città dall'invasione dei

Turchi. Nel programma anche la visita a Zara con il foro romano oltre al lago di Vrana. Il resto del programma

prevede poi l'escursione alle cascate di Krka, al borgo di Primosten che si sviluppa su una penisola cosi come sarà

possibile raggiungere la città di Murter con la panoramica chiesa di San Rocco.Programma intenso, come

puntualizza Franco Casamassima presidente del Club AutoMoto Storiche di Ancona: «Andremo a visitare citta ricche

di storia con paesaggi mozzafiato sia sulla costa dalmata che all'interno. Ci sono equipaggi che provengono anche

da fuori regione. L'intero evento è stato organizzato grazie all'impegno di tre club che hanno pianificato l'intero tragitto

di questo Raid dell'Adriatico. Lo scorso anno siamo andati a Corfu e nell'Albania del Sud ora invece avremo modo di

portare le auto d'epoca in Dalmazia dove ci sono anche qui tanti appassionati».© Riproduzione riservata

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.anconatoday.it/attualita/raid-adriatico-porto-ancona-club-automoto-storiche-aprile-maggio-2025.html
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Alto Impatto al Porto di Ancona, trovata merce contraffatta

Denunciato autotrasportatore. Capi abbigliamento sequestrati Durante lo

sbarco di un autoarticolato al Porto di Ancona, il rimorchio inclinato su di un

lato in modo eccessivo ha attirato l'attenzione della task force coordinata dalla

Polizia di Stato di Ancona che ha visto coinvolti oltre 40 uomini tra poliziotti

della Questura, della Polizia Scientifica, Ferroviaria, Stradale e di Frontiera

unitamente al team cinofili e al personale dell'Arma dei Carabinieri, della

Guardia di Finanza, della Capitaneria di Porto e dell'Agenzia delle Dogane e

dei Monopoli, operazione denominata 'Alto impatto'. L'autotrasportatore - di

origine turca di circa 50 anni - non ha saputo fornire alcuna giustificazione in

merito al perché il rimorchio fosse posizionato in quel modo. Una volta aperto

questo presentava ai lati delle taniche di detersivo, mentre, nel corridoio

centrale, occultati, degli scatoloni contenenti merce contraffatta. Si trattava di

articoli di abbigliamento con i loghi di alcune famose case di moda. L'uomo è

stato denunciato per il reato di introduzione nello Stato e commercio di

prodotti con segni falsi, oltre alla sanzione relativa alla mancata sistemazione

del carico sul veicolo. La merce è stata sequestrata insieme al semirimorchio.

Oltre a questa denuncia, durante il servizio sono state controllate quattro imbarcazioni turistiche provenienti

dall'estero, identificate oltre 250 persone di cui circa 60 con precedenti e 122 veicoli.

Ansa.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.ansa.it/marche/notizie/2025/04/25/alto-impatto-al-porto-di-ancona-trovata-merce-contraffatta_acdedeab-6bb7-4cef-a3a0-dedebb9e160b.html
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Partito il Raid dell'Adriatico alla scoperta della Dalmazia

Circa 30 equipaggi, anche da fuori regione,con loro auto d'epoca Partito oggi

dal Porto di Ancona, il Raid dell'Adriatico alla scoperta della Dalmazia, regione

della Croazia, con destinazione Spalato. Il rientro sempre al porto di Ancona è

previsto per venerdì 2 maggio. Oltre 30 gli equipaggi provenienti anche da

fuori regione per l'evento organizzato da tre club: Motori d'Epoca di Senigallia,

Dorino Serafini di Pesaro, Club AutoMoto Storiche di Ancona. A partire alla

volta della Croazia delle Lancia, alcune Fiat, delle Mercedes, oltre a delle Alfa

Romeo cosi come non mancano alcune Porsche. Prima tappa sarà Spalato

nei pressi del Palazzo di Diocleziano. Prevista anche una escursione a Trogir

città considerata Patrimonio dell'Umanità dall'Unesco. Quindi, Sebenico con il

famoso canale e la fortezza costruita per difendere la città dall'invasione dei

Turchi. Nel programma anche la visita a Zara con il foro romano oltre al lago di

Vrana. Il resto del programma prevede poi l'escursione alle cascate di Krka, al

borgo di Primosten che si sviluppa su una penisola cosi come sarà possibile

raggiungere la città di Murter con la panoramica chiesa di San Rocco.

"Andremo a visitare città ricche di storia con paesaggi mozzafiato sia sulla

costa dalmata che all'interno", commenta Franco Casamassima presidente del Club AutoMoto Storiche di Ancona.

Ansa.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.ansa.it/marche/notizie/2025/04/25/partito-il-raid-delladriatico-alla-scoperta-della-dalmazia_bbdf80ab-eefb-4a56-b359-d59090d75317.html
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Pesaro, fast&furious in darsena. Scatta la protesta: «Corrono e sgommano, qua c'è da
avere paura: in auto senza regole»

Commercianti e ristoratori di Strada tra i Due Porti sul piede di guerra di Luigi

Benelli sabato 26 aprile 2025, 03:55 3 Minuti di Lettura PESARO Strada tra i

Due Porti utilizzata come un circuito per auto e moto, è ancora polemica e

protesta. Commercianti, ristoratori e passanti non ci stanno: «Vanno come

bolidi, sgommano, è pericoloso e si rischia il morto». Un allarme che non è

nuovo, ma che continua a ripetersi nel tempo e che puntualmente ritorna

quando la stagione avanza verso la primavera ed estate. Anche il Comune

aveva provveduto a intervenire l'anno scorso tra luglio e agosto, intensificando

la vigilanza con multe e controlli, previo accordo con la Capitaneria di Porto

ma il circuito ad alta velocità è tornato e si estende fino al parcheggio della

nuova darsena. Basta farsi un giro all'ora dell'aperitivo per vedere segni di

pneumatici sull'asfalto. Tante sgommate a terra finchè iniziano ad arrivare le

auto. Dalle uti l i tarie alle sportive, ed effett ivamente c'è chi preme

sull'acceleratore. L'altra sera una Porsche ha fatto il giro in fondo alla strada

due volte, rombando e accelerando a tavoletta e curva. Di notte è ancora

peggio. Che cosa non va «Qui è diventato un circuito - spiega chi vive e ha

attività commerciali in quelle zone ma preferisce rimanere anonimo - corrono come pazzi, c'è da aver paura. E'

un'area portuale e ci sono movimentazioni di mezzi e materiali. Basta poco, con uno spazio di frenata ridotto, per

avere un incidente mortale. Abbiamo paura». Le segnalazioni arrivano da più parti: ristoratori, residenti delle zone

limitrofe e attività legate alla pesca e alla nautica. «Chiediamo controlli e che venga fatto qualcosa. Ci sono piccoli

dissuasori, ma servono a poco. Anzi sono deleteri per chi trasporta le barche perché, senza sospensioni, creano urti

alle imbarcazioni. Ci sono tante telecamere, ma servono limiti di velocità veri. Di notte è un frastuono di motori».

Condizioni favorevoli In condizioni di vento favorevoli il rombo attraversa il Foglia e arriva fino a Baia Flaminia, nella

zona di fronte. E il pericolo resta alto. Tra l'altro si tratta di un'area demaniale che gravita in ambito portuale con

competenze ben precise che fanno riferimento alla Capitaneria. Non solo, chi vi transita viene accolto non solo da

una segnaletica specifica che invita a non andare a più di 30 all'ora, ma anche da cartelli, ce ne sono almeno tre, in

entrata e in uscita, che mettono in allerta per il controllo elettronico della velocità. Il sindaco Andrea Biancani se n'era

occupato la scorsa estate, appena eletto. Aveva avuto riunioni con la Capitaneria di Porto e la polizia locale per

intensificare i controlli su tutta la città e attenzionare, in modo particolare, due strade ben note ai pesaresi: quella della

Panoramica San Bartolo e strada Tra i due Porti. L'obiettivo era evitare che queste due strade continuassero ad

essere considerate da alcuni motociclisti e automobilisti, un circuito libero per sfrecciare ad alte velocità. I precedenti

In strada fra i due Porti, in

corriereadriatico.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.corriereadriatico.it/pesaro/pesaro_fast_furious_darsena_corrono_sgommano_qua_c_da_paura_protesta_auto-8799470.html
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particolare, non solo non venivano rispettati i limiti di legge riferiti alla velocità di moto e auto, ma è stata spesso

terreno di gare organizzate e illegali tra motociclisti e automobilisti, pericolosissime per chi transita in quelle zone. E

così c'erano stati controlli e multe per mancanza di dispositivi quali specchietti, terminali silenziatori e l'installazione di

dispositivi non conformi alla legge, quindi non omologati. Controlli anche al parcheggio nel piazzale della darsena,

utilizzato come piccolo circuito. Ora è tornata la bella stagione e i primi segnali sono già chiari. Del resto il tema della

velocità è sentito tanto che proprio in questi giorni l'Amministrazione comunale ha annunciato la fase sperimentale per

due strettoie nella zona di Villa Fastiggi dove sono state segnalate auto a grande velocità proprio nel cuore del

quartiere. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

corriereadriatico.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Maxi operazione interforze allo scalo portuale dorico: sequestrati capi griffati contraffatti,
un denunciato

Negli scorsi giorni e nel pomeriggio di giovedì 24 aprile la Polizia di Stato ha

coordinato un vasto servizio interforze che ha visto coinvolti oltre 40 uomini di

cui i poliziotti della Questura, della Polizia Scientifica, Ferroviaria, Stradale e di

Frontiera unitamente al team cinofili e al personale dell'Arma dei Carabinieri,

della Guardia di Finanza, della Capitaneria di Porto e dell'Agenzia delle

Dogane e dei Monopoli. L'attività nasce nel contesto di attività istituzionali che

hanno l'obiettivo di implementare i controlli preventivi presso gli scali marittimi

per il contrasto a fenomenologie quali la lotta all'immigrazione clandestina, al

traffico di sostanze stupefacenti, al falso documentale e ad altre tipologie di

reati come la ricettazione di veicoli. Gli obiettivi istituzionali sono stati recepiti

anche a livello territoriale, dapprima in sede di Comitato di Ordine e Sicurezza

Pubblica e successivamente, per la definizione degli aspetti tecnico pratici, in

sede di Tavolo Tecnico presieduto dal Questore. Durante il servizio sono state

controllate quattro imbarcazioni turistiche provenienti dall'estero, identificate

oltre 250 persone di cui circa 60 con precedenti e 122 veicoli. In particolare,

durante lo sbarco di un autoarticolato con targa turca i poliziotti notavano che il

rimorchio era inclinato su di un lato in maniera eccessiva, pertanto decidevano di procedere ad un controllo.

L'autotrasportatore - di origine turca di circa 50 anni - non sapeva fornire alcuna giustificazione in merito al perché il

rimorchio fosse posizionato in quel modo. Una volta aperto questo presentava ai lati delle taniche di detersivo,

mentre, nel corridoio centrale, occultati, degli scatoloni contenenti merce contraffatta. Nello specifico si trattava di

articoli di abbigliamento riportante loghi di alcune famose case di moda. All'esito dell'attività - la Polizia di Stato, la

Guardia di Finanza ed il personale dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli - denunciavano l'uomo per il reato di

introduzione nello Stato e commercio di prodotti con segni falsi, oltre alla sanzione relativa alla mancata sistemazione

del carico sul veicolo di cui all'art. 164 C.d.S. Inoltre la merce veniva sequestrata unitamente al semirimorchio nel

quale era contenuta. È attivo il servizio di notizie in tempo reale tramite Whatasapp e Telegram di Vivere Ancona. Per

Whatsapp iscriversi al canale https://vivere.me/waVivereAncona oppure aggiungere il numero alla propria rubrica ed

inviare allo stesso numero un messaggio. Per Telegram cercare il canale @vivereAncona o cliccare su

t.me/vivereancona Seguici su Facebook e Twitter Questo è un comunicato stampa pubblicato il 25-04-2025 alle 10:16

sul giornale del 26 aprile 2025 0 letture Commenti.

vivereancona.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.vivereancona.it/2025/04/26/maxi-operazione-interforze-allo-scalo-portuale-dorico-sequestrati-capi-griffati-contraffatti-un-denunciato/65341
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Presidenza Autorità portuale: Salvini sceglie l'avvocato barese Francesco Mastro

La lettera di designazione trasmessa ieri alla Regione Puglia. Il professionista

era già componente del comitato di gestione dell'ente. I progetti Msc ed

Edison i primi dossier da affrontare BRINDISI - Francesco Mastro è il nuovo

presidente dell'Autorità di sistema portuale del Mar Adriatico Meridionale. La

designazione è stata formalizzata dal ministro dei Trasporti e delle

infrastrutture, Matteo Salvini, tramite una lettera che nella giornata di ieri

(giovedì 24 aprile) è stata trasmessa ai presidenti delle Regioni interessate

dalla girandola di nomine ai vertici delle Authority. Restando in Puglia,

Giovanni Gugliotti è stato nominato al vertice dell'Adsp del Mare Ionio. Nato a

Bari 57 anni fa, Francesco Mastro è un avvocato, esperto in diritto della

Navigazione. Docente di modulo di diritto Processuale Penale presso

l'Università Lum di Bari, è già componente del comitato di gestione dell'ente

portuale pugliese, con competenze sui porti di Bari, Brindisi, Manfredonia,

Barletta, Monopoli. Dal 2023, Mastro è presidente per lo sviluppo costiero,

portualità e attrattività nautiche, della Regione Puglia. L'incarico, gratuito, sarà

ricoperto fino al termine del mandato del presidente Michele Emiliano.

L'avvocato barese subentrerà al commissario straordinari dell'Authority, l'ammiraglio Vincenzo Leone, a sua volta

subentrato al dimissionario Ugo Patroni Griffi, nell'estate 2024. Ma in realtà la procedura per la nomina non si è

ancora conclusa. Le Regioni dovranno infatti esprimersi sulle designazioni del ministro Salvini. Infine gli atti saranno

trasmessi agli uffici parlamentari competenti. I dossier Msc ed Edison Per quanto riguarda il porto di Brindisi, i primi

dossier che dovrà prendere in mano Mastro sono quelli relativi al rilascio della concessione alla compagnia Msc e al

progetto Edison. Sul primo fronte, va ricordato che il comitato di gestione, con atto deliberativo dello scorso 4

marzo, ha dato l'ok all'istanza di concessione decennale presentata dalla società, presso i porti di Bari e Brindisi

(banchina di Costa Morena est). Adesso manca solo la ratifica finale. Edison, come noto, nell'agosto 2022 ha

ottenuto l'autorizzazione interministeriale per la realizzazione di un deposito costiero di gas Gnl, sempre nell'area di

Costa Morena. A inizio 2025, superato il contenzioso innescato dal Consorzio Asi di Brindisi, il ministero

dell'Ambiente e della sicurezza Energetica ha concesso alla società una proroga di 12 mesi, per l'avvio dei lavori. Le

polemiche sul "Baricentrismo" Entrambi i progetti sono stati al centro di confronti accesi, sia nella società civile che

nella politica brindisina. Le associazioni ambientaliste e l'opposizione di centrosinistra hanno sollevato spesso il tema

della subalternità dell'amministrazione comunale, rispetto alle decisioni prese dell'Autorità di sistema portuale. In

particolare si è parlato di un'Authority sempre più "Baricentrica", a discapito proprio del porto di Brindisi. La polemica,

con ogni probabilità, tornerà in auge, con la nomina del professionista

Brindisi Report

Brindisi

https://www.brindisireport.it/economia/francesco-mastro-designato-autorita-portuale-brindisi.html
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barese. Rimani aggiornato sulle notizie dalla tua provincia iscrivendoti al nostro canale whatsapp: clicca qui Seguici

gratuitamente anche sul canale Facebook: https://m.me/j/Abampv2kioahdYYR/.

Brindisi Report

Brindisi
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Dismessa l'unica stazione carburanti del porto di Marinella di Selinunte

La decisione dell'imprenditore Bologna dopo un contenzioso giudiziario, altri

disagi per i pescatori «Sono stanco» dice Fabio Bologna, il proprietario

dell'impianto di carburanti al porto di Marinella di Selinunte che ha deciso di

dismetterlo. Da alcuni giorni gli operai sono a lavoro per togliere le cisterne

sottostanti e per portare via tutto ciò che c'era dell'impianto nato nel 2003 con

una spesa di circa 300 mila euro. La decisione dell ' imprenditore di

Castelvetrano è scaturita dopo la lunga vicenda giudiziaria che lo sta

interessando. Nel 2018 una frana ha danneggiato seriamente l'impianto. Il

Comune aveva praticato una fessura sulla banchina per la rete fognaria, la

Regione, invece, tramite il genio civile di Trapani, diede l'appalto a una ditta

per rimuovere la posidonia dal porto, operazione questa che ha comportato il

passaggio di mezzi pesanti sulla banchina. La frana, così, ha messo in tilt

l'impianto che è rimasto chiuso. L'imprenditore ha citato in giudizio Comune e

Regione e il giudice di primo grado li ha condannato come coobbligati a

risarcirlo con 22.500 euro più interessi. Ora il Comune di Castelvetrano si è

appellato alla sentenza e si andrà in secondo grado. Secondo i legali di Fabio

Bologna, gli avvocati Franco Messina e Mildred Roma, il risarcimento è davvero irrisorio, visto che i danni

ammonterebbero a molto di più. Ecco perchè Fabio Bologna ha deciso ora di dismettere tutto a spese proprie. Per i

pescatori di Marinella di Selinunte, dopo il porto intasato di posidonia, si aggiunge quest'altro disagio: per far

rifornimento alle proprie imbarcazioni dovranno raggiungere o il porto di Sciacca o quello di Mazara del Vallo.

giornaledisicilia.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://trapani.gds.it/articoli/cronaca/2025/04/25/dismessa-lunica-stazione-carburanti-del-porto-di-selinunte-baca2d40-b717-4a33-ab76-8dff8f1fd1a9/
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Selinunte, distributore di carburanti vince la causa ma chiude

MARINELLA DI SELINUNTE (TRAPANI) - "Sono stanco" dice Fabio

Bologna, il proprietario dell'impianto di carburanti al porto di Marinella di

Selinunte, nel Trapanese, che ha deciso di dismetterlo. Da alcuni giorni gli

operai sono a lavoro per togliere le cisterne sottostanti e per portare via tutto

ciò che c'era dell'impianto nato nel 2003 con una spesa di circa 300 mila euro.

La decisione dell'imprenditore di Castelvetrano è scaturita dopo la lunga

vicenda giudiziaria che lo sta interessando . Nel 2018 una frana ha

danneggiato seriamente l'impianto. La decisione del proprietario Il Comune

aveva praticato una fessura sulla banchina per la rete fognaria , la Regione,

invece, tramite il genio civile di Trapani, diede l'appalto a una ditta per

rimuovere la posidonia dal porto, operazione questa che ha comportato il

passaggio di mezzi pesanti sulla banchina. La frana, così, ha messo in tilt

l'impianto che è rimasto chiuso. L'imprenditore ha citato in giudizio Comune e

Regione e il giudice di primo grado li ha condannato come coobbligati a

risarcirlo con 22.500 euro più interessi. Ora il Comune di Castelvetrano si è

appellato alla sentenza e si andrà in secondo grado. I legali: risarcimento

irrisorio Secondo i legali di Fabio Bologna, gli avvocati Franco Messina e Mildred Roma, il risarcimento è davvero

irrisorio , visto che i danni ammonterebbero a molto di più. Ecco perchè Fabio Bologna ha deciso ora di dismettere

tutto a spese proprie. Per i pescatori di Marinella di Selinunte, dopo il porto intasato di posidonia, si aggiunge

quest'altro disagio: per far rifornimento alle proprie imbarcazioni dovranno raggiungere o il porto di Sciacca o quello

di Mazara del Vallo. SEGUI LE NOTIZIE DELLA PROVINCIA DI TRAPANI.

LiveSicilia

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://livesicilia.it/selinunte-vince-causa-chiude-unica-stazione-carburanti-porto/
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Funerali Papa, nel porto di Milazzo un momento di preghiera. Suoneranno le sirene di tutti
i pescherecci

E' in programma oggi alle 09.45, davanti alla cappellina della Stella Maris nel

porto di Milazzo, alla presenza del comandante del porto di Milazzo, Capitano

di Fregata Alessandro Sarro e del cappellano del porto padre Saverio Cento,

un momento di raccoglimento e di preghiera in occasione dell'inizio dei funerali

del Santo Pontefice Francesco. Saranno presenti anche i rappresentanti degli

operatori portuali, delle compagnie di navigazione e delle agenzie marittime.

Poco prima della cerimonia funebre del Papa, la marineria e tutti i pescatori

italiani si uniranno in un commosso saluto. Onoreranno la sua memoria

suonando le sirene dei loro pescherecci in tutta italia, in segno di rispetto e

riconoscenza per il suo profondo legame e la sua vicinanza al mondo della

pesca.

Oggi Milazzo

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.oggimilazzo.it/2025/04/26/funerali-papa-nel-porto-di-milazzo-un-momento-di-preghiera-suoneranno-le-sirene-di-tutti-i-pescherecci/
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Funerali Papa, oggi la preghiera nel porto di Milazzo. Suoneranno le sirene di tutti i
pescherecci

E' in programma oggi alle 09.45, davanti alla cappellina della Stella Maris nel

porto di Milazzo, alla presenza del comandante del porto di Milazzo, Capitano

di Fregata Alessandro Sarro e del cappellano del porto padre Saverio Cento,

un momento di raccoglimento e di preghiera in occasione dell'inizio dei funerali

del Santo Pontefice Francesco. Saranno presenti anche i rappresentanti degli

operatori portuali, delle compagnie di navigazione e delle agenzie marittime.

Poco prima della cerimonia funebre del Papa, la marineria e tutti i pescatori

italiani si uniranno in un commosso saluto. Onoreranno la sua memoria

suonando le sirene dei loro pescherecci in tutta italia, in segno di rispetto e

riconoscenza per il suo profondo legame e la sua vicinanza al mondo della

pesca.

Oggi Milazzo

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.oggimilazzo.it/2025/04/26/funerali-papa-nel-porto-milazzo-un-momento-di-preghiera-suoneranno-le-sirene-di-tutti-i-pescherecci/
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Coalizione dei paesi europei nella lotta alla criminalità organizzata nei porti

I Paesi Bassi, insieme a Belgio, Germania, Francia, Italia, Spagna e Svezia,

vogliono rendere i porti europei più resilienti alla criminalità organizzata. Questi

sette paesi insieme formano la coalizione contro la criminalità organizzata

(C7). Martedì prossimo, 29 aprile, il C7 presenterà un parere, un cosiddetto

"non-paper", alla Commissione europea, agli Stati membri e ai partner

pubblico-privati dell'European Port Alliance in occasione di una riunione

dell'European Port Alliance. Contiene diverse raccomandazioni per il futuro

dispiegamento di questa alleanza. I Paesi Bassi, insieme agli altri sei paesi,

vogliono garantire che la sicurezza dei porti europei sia adeguata ovunque,

con standard di sicurezza comuni. Il C7 ritiene inoltre importante migliorare

l'individuazione dei fenomeni di corruzione nei porti. Inoltre, i paesi ritengono

importante promuovere la cooperazione con i paesi di origine e di transito e

condividere le informazioni tra le organizzazioni competenti. Grazie alla loro

competenza nel campo della sicurezza portuale, i Paesi Bassi svolgono un

ruolo pionieristico nel promuovere la resilienza dei porti europei. L'European

Port Alliance si ispira in larga misura alla cooperazione esistente tra Paesi

Bassi e Belgio. Ad esempio, il "comitato direttivo" tra i porti di Rotterdam, Anversa e Amburgo è esplicitamente

menzionato nella consulenza come buona pratica in materia di cooperazione tra partner pubblico-privati. Il Ministro

Van Weel della Giustizia e della Sicurezza ha dichiarato: "Assicurando che i porti europei siano resi resilienti alla

criminalità organizzata, possiamo lavorare insieme per garantire la sicurezza nei nostri porti. I criminali della droga

minacciano e intimidiscono chiunque per promuovere le loro pratiche illegali. Pensate a giudici, pubblici ministeri,

agenti di polizia, giornalisti e sindaci. Ma anche i dipendenti del porto, un importante luogo di transito per la droga,

devono diventare resilienti alle pratiche dei criminali della droga. Dobbiamo farlo insieme". Con la presentazione del

presente parere, il C7 contribuisce all'ulteriore sviluppo delle ambizioni dell'Alleanza portuale europea, in particolare

nell'ambito dei partenariati pubblico-privati. Ciò contribuisce all'ambizione olandese di rendere l'Europa più resiliente e

meno attraente nei confronti della criminalità organizzata legata alla droga attraverso la cooperazione internazionale.

Comments are closed.
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Il Mit avvia l'iter per la nomina di cinque presidenti di Autorità portuali

Ora sono sette su 14 le Regioni per le quali è partita la procedura. Avevano

aperto la serie Genova e lo Stretto di Messina Servizio Servizio Scopri di più

Attività marittima Raoul de Forcade 25 aprile 2025 2' di lettura È giunto a metà

percorso l'iter per la nomina dei 14 presidenti di altrettante Autorità di sistema

portuale che attendevano il rinnovo della massima carica. Il ministero delle

Infrastrutture e dei trasporti ha trasmesso ai presidenti di cinque Regioni

interessate la comunicazione formale d'intesa, relativa alle proposte di nomina

dei nuovi presidenti delle Adsp. Si tratta di Antonio Gurrieri, per l'Adsp del

Mare Adriatico Orientale (porti di Trieste e Monfalcone), Regione Friuli

Venezia Giulia; Francesco Benevolo, Adsp del  Mare Adriatico Centro

Settentrionale (Ravenna), Regione Emilia-Romagna; Francesco Mastro, Adsp

del Mare Adriatico Meridionale (Bari, Brindisi, Manfredonia, Barletta,

Monopolil), Regione Puglia, Giovanni Gugliotti, Adsp del Mare Ionio (Taranto),

Regione Puglia; Davide Gariglio, Adsp del Mar Tirreno Settentrionale (Livorno,

Capraia, Piombino, Portoferraio, Rio Marina e Cavo), Regione Toscana. Le

lettere, sottoscritte dal vicepresidente del Consiglio e ministro delle

Infrastrutture e dei trasporti, Matteo Salvini, sottolinea una nota del Mit, «rappresentano un passaggio fondamentale

verso la conclusione del percorso di nomina, che prevede ora l'espressione del parere da parte delle rispettive

Regioni prima della trasmissione agli organi parlamentari competenti». Nei giorni scorsi erano arrivate ai presidenti

della Regione Liguria e di Calabria e Sicilia le comunicazioni relative, rispettivamente, all'Adsp del Mar Ligure

Occidentale (porti di Genova e Savona), per la quale è stato indicato Matteo Paroli, e all'Adsp dello Stretto (Massina,

Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni, Reggio Clabria e Saline), per la quale è stato indicato Francesco Rizzo.

ABBONAMENTO Il Sole 24 Ore con 30% di sconto Podcast Market Mover, il podcast che vi racconta le notizie che

muovono i mercati Ora, quindi, al ministero restano da compilare altre sette lettere per le Regioni che ancora

attendono un'indicazione relativa alla presidenza delle Authority che insistono sui loro territori. Nel frattempo, il Mit ha

recapitato tre missive ai sindaci di Genova, La Spezia e Ravenna, per invitare ciascuno di loro a nominare il membro

di competenza del Comune, nel Comitato di gestione delle rispettive Adsp. Raoul de Forcade redattore Luogo:

Genova Lingue parlate: italiano, inglese Argomenti: shipping, nautica, economia, finanza. Dai inizio alla discussione di

Alberto Magnani di Alberto Forchielli e Fabio Scacciavillani di Ignazio Angeloni La guerra in Sudan è si è innescata il

15 aprile 2023 con una contesa di potere fra esercito e forze paramilitari. E oggi quasi 13 milioni di persone sono

costrette a fuggire. È la crisi umanitaria più... Notizie e approfondimenti sugli avvenimenti politici,

ilsole24ore.com
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economici e finanziari. Bussole di Carlo Marroni appalti di Stefano Usai Bussole di Laura Galvagni Arti visive di

Marina Mojana penale di Francesco Machina Grifeo 7 aprile 2025 24 marzo 2025 21 agosto 2024 8 gennaio 2020 9

marzo 2017 16 marzo 2018.
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